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nel Mondo

Fallisce mediazione del ministro greco Pangalos

Milosevic medita
la marcia indietro
Nis boccia ricorso opposizione

13EST02AF01

Èvenuta amancare all’affettodei suoi cari la
signora

CONCETTA PATRONE MATTIA
nedanno il tristeannuncio i figliDina,Roset-
ta, Rocco, Ferdinando e Amato, i fratelli, le
sorelle, le nuore, i generi, i cognati, i nipoti e i
parentitutti.

Caposele,13gennaio1997

Massimo D’Alema partecipa commosso al
grande dolore di Amato Mattia per la morte
dellacara

MAMMA
Roma,13gennaio1997

Walter Veltroni stringe con un forte abbrac-
cio Amato Mattia per la scomparsa della
mamma

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma,13gennaio1997

Il Consiglio di amministrazione e il Collegio
dei sindaci dell’Arca Editrice esprime le più
sentite condoglianze ad Amato Mattia per la
perditadellasuacaramamma

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma,13gennaio1997

LellaGentilinePeppinoCaldarola sonovici-
ni con grande affetto ad Angela ed Amato in
questodolorosomomentoper lascomparsa
dellacarasignora

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma13gennaio1997

Giovanni e Virginia Laterza sono fraterna-
mente vicini ad Amato Mattia per la perdita
dellacara

MAMMA
Roma13gennaio1997

Francesco, Marco e tutti i compagni della te-
soreria del Pds si stringono con affetto ad
AmatoMattia edai familiari tuttiper la scom-
parsadellamamma

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma13gennaio1997

Morena Pivetti e Antonio Zollo piangono in-
siemeadAmatolascomparsadellamadre

CONCETTA PATRONE MATTIA
e loabbraccianoconaffettoecommozione:
tisiamovicini.

Roma13gennaio1997

L’ufficio dei redattori capo dell’Unità 1 e 2 si
stringeconaffettoadAmatoMattia ealla sua
famiglia in questo momento di dolore per la
scomparsadellamamma

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma,13gennaio1997

Laredazionedell’Unitàpartecipaaldoloredi
Amato Mattia per la scomparsa della mam-
ma

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma,13gennaio1997

L’amministratore delegato Raffaele Petrassi
è sentitamente vicinoadAmatoMattiaper la
scomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,13gennaio1997

DuilioeSilvanaabbraccianoaffettuosamen-
te Amato in questo momento di dolore per
l’immaturascomparsadella

MAMMA
Roma,13gennaio1997

Alessandro Matteuzzi, Erasmo Piergiacomi,
MarioSessa,ValerioDiCesare,PatriziaMotta
eMaurizioPuddusonoviciniadAmatoperla
graveperditadellasuaadorata

MAMMA
Roma,13gennaio1997

Antonio, Carlotta e Marco mandano un ab-
braccio immenso ad Amato per la perdita
dellacara

MAMMA
Roma,13gennaio1997

Nedo e Marisa abbracciano forte Amato per
lascomparsadellacara

MAMMA
Roma13gennaio1997

Roberto e Mariella si stringono ad Amato in
questo triste momento per la perdita della
cara

MAMMA
Roma13gennaio1997

Renzo Foa e Gabriella Mecucci sono vicini
adAmatoeAngelaMattiaeai lorofamiliariin
questomomentodidoloreper lamortedella
signora

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma13gennaio1997

Ombretta e Barbara Bianchi abbracciano
forte forteAmatoetutti i familiariperlascom-
parsadellacaramamma

CONCETTA PETRONE MATTIA
Roma13gennaio1997

Enrico Fierro si stringe forte ad Amato ed ai
familiari tuttiperlamortedellacara

MAMMA
Roma13gennaio1997

La Direzione tecnica è vicina ad Amato Mat-
tia, inquesto tristemomento,per ladolorosa
scomparsadellacara

MAMMA
e porge ai familiari tutti, le proprie condo-
glianze

Roma13gennaio1997

Luciano ed Alba si stringono attorno ad
Amato Mattia in questo doloroso momento
perlascomparsadellasuacara

MAMMA
Roma13gennaio1997

La Rsu anche a nome di tutti i poligrafici
esprime ad Amato Mattia le più sentite con-
doglianze in questo grave momento per la
perditadellacara

MADRE
Roma,13gennaio1997

Elsa e Carlo Ricchini con Dianora e Matteo
TonelliesprimonoadAmatoMattia il loroaf-
fetto e cordoglio per la scomparsa dell’ado-
rata

MAMMA
Roma,13gennaio1997

LaSodipesprimelepiùsentitecondoglianze
ad Amato Mattia per la scomparsa della sua
cara

MAMMA
Roma13gennaio1997

Caraeadorabile

VALERIA
nonseiunricordomaunapresenzaviva.

Milano13gennaio1997

Giancarlo Aloardi e Ivonne Trebbi, increduli
e addolorati per la scomparsa dell’amico e
compagno

EGIDIO GILARDI
esprimonoallamoglieLaura,al figlioDarioe
ai parenti la più viva partecipazione al lutto
che li colpisce inquestomomento di grande
dolore.

Varese13gennaio1997

Eltsin
non migliora
Lebed in tv
«Fatti da parte»

Milosevic esita ancora. Incontrando il ministro degli Esteri
greco Pangalos, il presidente della Serbia ha mischiato le
carte. La dichiarazione finale di Pangalos tradisce ottimi-
smo non condiviso però dagli osservatori internazionali.
Una tegola per l’opposizione. La commissione elettorale di
Nis si è rifiutata ieri di riconoscere i risultati elettorali così
come ha chiesto l’opposizione. Stasera arriva a Belgrado il
sottosegretario agli Esteri, Piero Fassino.

DAL NOSTRO INVIATO

FABIO LUPPINO

Il Cremlinohavolutodare ieri
qualche rassicurazione sulla
polmonitebilaterale chehacolpito il
presidente russoBoris Eltsindue
mesi dopo l’operazioneal cuore,
affermandoche il leader ha ripresoa
«lavorare su documenti» inospedale
eche la suaattivitàdopoquattro
giorni di ricoveroè
«considerevolmenteaumentata».
Rassicurazioni checontinuanoanon
convincere l’ex alleatoe oggi rivale
Alekasandr Lebed, tornato ieri sera in
tvperdire inun’intervista cheEltsinè
seriamentemalato, che il Paeseè
senzaguida, che«nuove elezioni ci
saranno benprimadel2000»eper
precisare (dopoaverdetto che tra i
suoi alleati ci sarà il campionedi
scacchiGarri Kasparov, riformista,
un tempo ieltsiniano): «Io voglio
essere il nuovopresidente». Ieri
mattinaanonime fontimedichedella
ClinicaCentralediMosca, doveEltsin
è in cura, hannodatoall’agenzia
Interfaxunquadropiuttosto
allarmante.Nonc’è «una svolta
abbastanza radicalenel sensodi un
miglioramento», hanno riferito,
escludendocomplicazioni
cardiache,manonunapossibile
«codaabbastanza lunga»della
polmonite. Ieri ilmedicocapodel
Cremlino SerghieiMironovaveva
parlatodi altri quattro-cinquegiorni
di degenza edi alcune settimanedi
convalescenza. Ieri il bollettino
medicoufficiale, al di làdellenote
ottimistiche sull’accresciuta attività
del paziente, dà conto solodi uno
statodi «condizioni stabili».
Se il Cremlinocerca comunquedi
ridimensionare gli allarmi, la realtà,
secondo l’ex segretariodelConsiglio
di sicurezzaAleksandr Lebed, è
diversae senza vied’uscita: Eltsin «da
seimesi non fa chepassaredi
ospedale in ospedale» lasciando il
Paese senza lanecessariaguida.
Quasi ignoratonelle scorse
settimanedalle tv russe, l’ex
generaleè tornato ieri sera sugli
schermiper una lunga intervista. A
dargli ampio spazioè stata la
televisioneprivata «Tv6 Mosca», una
cui quota secondo fonti
giornalisticheè statadi recente
acquistatadall’influente
imprenditoreedesponentepolitico
vicinoalCremlino,BorisBerezovski.
Uncommentatore televisivoha
presentato l’intervistadicendoche in
Russia, a causadella salutemalferma
di Eltsin, èdi fatto «cominciatauna
campagna elettorale nellaquale
Lebede il sindacodiMosca Iuri
Luzhkov (ieltsiniano, ndr) sono i più
attivi».

— BELGRADO. Solo un ex comu-
nista come Milosevic può illudersi
fino all’ultima ora che nulla sta
cambiando. E così ieri al cospetto
del ministro degli Esteri grecoTeo-
doros Pangalos, il furbo «Slobo» ha
cancellato lo psicodramma in cui
la sua stessa strategia lo ha inca-
strato, e ha rispolverato la fierezza
dei tempi migliori. Milosevic ha
preso ancora un giorno di tempo,
nell’estremo tentativo affatto vela-
to di elaborare l’offensiva dell’ulti-
mo minuto. «Dopo i miei incontri
con il presidente della Serbia ri-
tengo che il rapporto stilato dalla
delegazione dell’Osce debba es-
sere applicato in ogni sua parte,
anche per la parte che riguarda
Belgrado», ha detto il ministro de-
gli esteri di Atene. Qualcosa che
non sposta avanti di una virgola
l’evoluzione degli ultimi tre giorni.
Perché Milosevic non ha preso al-
cun impegno concreto, come del
resto non ha fatto nemmenosaba-
to, giorno in cui ha azzardato un
annunciochenonèarrivato.

La burocrazia socialista sta
dando una mano al presidente
della Serbia. È di ieri sera la notizia
che la commissione elettorale di
Nis, seconda città del paese, ha
deciso di respingere i ricorsi pre-
sentati dalle opposizioni e, dun-
que, di riconoscere la vittoria elet-
torale di «Insieme». Era un rischio
che lo stesso Vuk Draskovic aveva
paventato nel giorno in cui il mini-
stro della Giustizia si era pronun-
ciato per l’accettazione delle ri-
chieste della protesta. «Noi sap-
piamo di aver ottenuto 41 consi-
glieri e loro ce ne assegnano 32»,
aveva detto il leader del Movimen-
to di rinnovamento serbo. Nello
stesso giorno c’era stato il pronun-
ciamento della corte municipale
che aveva assegnato all’opposi-
zione 22 seggi e 28 al partito socia-
lista, indicando che bisognava ri-
votare per diciassette candidati.
Queste determinazioni erano sta-
te passate completamente sotto
silenzio dal governo che in questo
modo cerca di distinguersi dalla
burocrazia periferica che pure
controlla. C’è da attendersi una
grande reazione da parte dei citta-
dini di Nis, per la storia la prima
città in cui la coalizione «Insieme»
ha invitato i propri sostenitori a

scendere in piazza. Nis, tra l’altro,
è il simbolo di questa primavera
politica serba. A Nis l’esercito, i
professori universitari, molti espo-
nenti anche socialisti hanno deci-
so subito di stare dalla parte della
protesta. Quanto accaduto ieri era
possibile. Ma questa incauta deci-
sione dei giudici di Nispotrebbe ri-
sultare alla lunga uno dei tanti er-
rori, anche strategici, compiuti sin
quidaSlobodanMilosevic.

Dividere, dividere, per accap-
parrarsi il cedimento di alcune
parti. L’abbraccio esageratamen-
te cordiale che ha salutato la visita
degli studenti sabato, e l’acco-
glienza data a tutte le richieste del
movimento universitario, da qual-
che osservatore internazionale è
stato letto come il tentativo di to-
gliere argomenti ai leader politici
dell’opposizione non risponden-
do, direttamente, alle loro richie-
ste. Slobodan Milosevic subisce,
forse, l’ultimo assalto dei consigli
intransigenti di sua moglie, Mira
Markovic, a capo del partito di ex
comunisti convinti lo Jul, indicato
da Draskovic come un covo di ter-
roristi e la longa manus dei servizi
segreti serbi.

La protesta non deflette. E
l’ultima protervia di regime avrà
la sua risposta stasera, quando i
movimento si è dato appunta-
mento nella notte di Belgrado
per il capodanno ortodosso. Sa-
rà molto probabilmente la più
grande manifestazione di dis-
senso al regime. Intanto non si
ferma la fantasia degli studenti
che la scorsa notte hanno ingag-
giato lo stop cordon con la poli-
zia, con provocazioni suggestive:
tutte le ragazze hanno caricato
le loro labbra di rossetto fiam-
mante e sono corse a baciare gli
scudi in plexiglas della polizia.

Le armi non servono, né i vec-
chi arnesi strategici. Se Milosevic
è all’ultimo colpo di coda si ve-
drà certamente tra domani e do-
podomani. Il sottosegretario agli
esteri Piero Fassino giunge oggi
Belgrado in missione ufficiale.
Incontrerà il presidente della
Serbia. E l’Italia, ora, non sem-
bra affatto disposta a concedere
nulla per accorciare il tramonto
politico dello stravagante capo
del regime.

Donald Stampfli/Ap

Giro del mondo in mongolfiera
Picard getta la spugna
dopo sei ore di volo sulle Alpi

È fallito ieri, dopo sole sei ore, unnuovo tentativodi girodel
mondo in pallone. Pochi giorni dopo l’insuccessodell’analoga
impresa tentatadalmiliardariobritannicoRichardBranson, lo
psichiatra svizzeroBertrandPiccard, 38anni, rampollodi una
famiglia di geniali inventori, hapreso il via ieri mattinadalle Alpi
maè stato costrettodaunguasto all’ammaraggionel
Mediterraneonel primopomeriggio. Abordodellamongolfiera a
gas edaria calda «BreitlingOrbiter» - cheegli stessoha costruito -
Piccard intendevagirare intornoal pianeta senza scalo insiemeal
suocompagnodi viaggioWim Verstraeten, unbelga, affidandosi
ai venti cheavrebberodovuto spingerlo finoa200chilometri
orari. Sessantacinqueanni orsono suononno Auguste suscitava
scalpore salendoper la prima volta nella stratosfera abordodi un
pallonead idrogeno. AncheBertrand eWim intendevanoviaggiare
al limite tra troposfera e stratosfera, cioè tra i 10egli 11milametri
di quota, per poter sfruttare le forti correnti ed andarepiù veloci.
Maqualcosanonha funzionato: del kerosene fuoriuscitodai
bruciatori è penetratonella capsula rendendo l’aria irrespirabile.
Piccardha così decisodi perderequota ed ammarare pocodopo
avere sorvolato il massicciodelMonteBianco e laCosta Azzurra.

LEGA SALERNITANAAUTONOMIE LOCALI
Comune di Salerno                    Comune di Giffoni Valle Piana

17 GENNAIO 1997, ORE 16.00
PRESSO IL SALONE DEI MARMI DI PALAZZO DI CITTÀ - SALERNO
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Introducono:

Vincenzo De Luca Sindaco di Salerno

Enzo Maria Marenghi Università di Salerno

Intervengono:

Paola Ambrosi
Presidente Assemblea Regione Campania

Sergio Zoppi
Sottosegretario Presidenza Consiglio dei Ministri

Irene Pivetti
Deputato

Armando Sarti
Presidente V Commissione CNEL
per le Autonomie Locali e le Regioni

Carlo Paolini 
Segr. Naz. Unione Segretari Comunali

Giuseppe Vetrano
Consulente Lega Nazionale Autonomie

Conclusioni:

Massimo Villone
Presidente Commissione Affari Costituzionali 

del Senato della Repubblica

Moderatore:

Ugo Carpinelli 
Sindaco di Giffoni Valle Piana

Presiede:

Tommaso Biamonte 
Presidente Provinciale della Lega Autonomie locali

Tre piloti europei e due funzionari dell’Onu arrivano a Lima. Appello della madre di una guerrigliera

I Tupac Amaru vicini all’accordo
Si spera di nuovo, per i 74 ostaggi dei Tupac Amaru nella
residenza giapponese a Lima. Ieri c’era grande attesa per il
nuovo incontro faccia a faccia tra il ministro Palermo e il
capo del commando, Cerpa Cartolini. Preceduto da visite
dentro la residenza di monsignor Cipriani e dall’arrivo di
tre piloti europei e due funzionari dell’Onu a Lima. Intanto
la madre di una delle guerrigliere ha lanciato un appello in
tv: «Giovanna, lasciali e torna a casa».

NOSTRO SERVIZIO

— LIMA. Ore di tensione ma an-
che di speranza, quelle che stan-
no vivendo i prigionieri e i Tupac
Amaru nella residenza dell’amba-
sciatore giapponese a Lima, men-
tre molti elementi concorrono a
far pensare che l’odissea delle 74
persone trattenute si avvicini - sep-
pure a piccoli passi - ad un epilo-
gopacifico.

L’impressione che il dialogo tra
il governo e il commando che da
26 giorni è asserragliato nella sede
diplomatica sia finalmente ben

avviato è stata rafforzata ieri dal-
l’arrivo a Lima di due funzionari
dell’Alto commissariato delle Na-
zioni Unite per i profughi (Unhcr)
e di tre piloti provenienti dall’Euro-
pa. E l’incontro che dovrebbe av-
venire nelle prossime ore tra il ne-
goziatore del governo Domingo
Palermo e il leader ribelle Nestor
Cerpa Cartolini, preparato da un
paio di visite del vescovo diAyacu-
cho monsignor Juan Luis Cipriani,
è ritenuto di grande importanza.
Inoltre è atteso per oggi a Lima il

presidente dell’Ecuador Abdala
Bucaram, per una visita conside-
rata «storica», dati i precedenti bel-
lici tra i due paesi, che si conten-
dono una zona di frontiera. Se-
gnali di ottimismo giungono an-
che dal Giappone, il cui ministro
degli Esteri Yukihiko Ikeda ha
espresso apertamente la speranza
che il prossimo incontro diretto tra
Palermo e Cerpa Cartolini porti ad
una «risoluzioneconcreta».

Ieri poi ha fatto sentire la sua vo-
ce «Sendero luminoso», l’altra or-
ganizzazione guerrigliera peruvia-
na: ha criticato la strategia dei Tu-
pac Amaru e ha proposto la pre-
sentazione di un proprio progetto
di pace. In un documento fatto
pervenire all’Ansa di Lima, «Sen-
dero Luminoso» ha «respinto e
condannato» l’azione dei Tupac
Amaru e ha chiesto che venga fat-
to comparire in pubblico il suo
fondatore, Abimael Guzman, che
sta scontando l’ergastolo in una
prigione di massima sicurezza,
per presentare la propria proposta

dipace.
Le strade adiacenti la residenza

sono state intanto scenario di una
nuova manifestazione, per chie-
dere la liberazione degli ostaggi,
guidata dai sindaci delle diverse
circoscrizioni di Lima. Alla mani-
festazione hanno partecipato al-
cune migliaia di persone con car-
telli a sostegno del presidente Al-
bertoFujimori.

Infine, la tv ha mostrato la ma-
dre di una delle due giovani guer-
rigliere che fanno parte del com-
mando, che chiedeva in lacrime
alla figlia di pentirsi e tornare a ca-
sa. Emma Plascencia, che per vi-
vere fa la lavandaia, è stata rag-
giunta dalle telecamere di «Canale
2» nel villaggio di San Chirio Palo-
mar, della regione di Chancha-
mayo, nella selva centrale del Pe-
rù. Ed ha raccontato la storia della
sua famiglia. Quando il padre dei
suoi figli l’ha abbandonata, loro
sono scappati nella selva. E lì si so-
no uniti all’Mrta. Il fratello della
giovane che adesso è nel com-

mando dell’ambasciata, arruola-
tosi nel ‘91 nelle file dei Tupac
Amaru, è stato arrestato nel ‘95. La
figlia Giovanna, invece, è appunto
nel commando, insieme ad un al-
tro giovane di San Chirio Palomar,
Gliberto Doroteo Ticona, vicino di
casa dei Plascencia e orfano, cre-
sciuto dalla nonna. Emma Pla-
scencia ha raccontato tutto, an-
che le settanta frustate prese dai
Tupac Amaru per aver parlato
male di loro. Ed ha concluso con
un appello alla figlia. Perché li la-
sci tutti, e torni a casa.

Sempre ieri, sono stati rilasciati
dopo cinque giorni di carcere il
giornalista giapponese della «Asa-
hi tv» ed il suo interprete, che era-
no stati arrestati martedì dopo es-
sere entrati senza autorizzazione
dentro la residenza giapponese.
Ora Tsuyoshi Hitomi tornerà in
patria. Dove c’è anche la video-
cassetta con l’intervista ai terroristi
che aveva fatto. E che dovrebbe
essere presto riconsegnata alla
sua televisione.

abbonatevi a


